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•imrnm" 

La famosa circolare, cui ieri ac-
cennavamo, è giunta nelle nostre 

bhca à(3 edificazione del pubblico. 
l i goferno nqa entra, giretta-
ente in sc^na, m£ ,̂f̂  «g i ra re la, 

Comniìssione esecutiva per la#l)Q.', ' 
mfìcaziane ge^uera e.^||0lla Proviu-, 
cia^ di Rovigo. Vigliacco, come ogni. 

pi;opne azioni, ma gira la ;R03Ì- j 
-zìone,,facendo cpa|parire gli al tr i ; 

_ _ j , _ - , \ n 

'; non deve portare, alnjeno seq 
za una poderosa protesta, un sas 
solino qualsiasi alla cpìis'olidaziQoe 
dei lubrico edifizio dnKaffarismo., • 

I bisogni dì un paese j i sùora ì -
Mcoìiosciùti regolarmente' per 

légge, vengono adesso mercanteg 
glati'nei mòdo più soz^o. " "' 

E poi diranno che lio^Janno 
prcfssione^ •̂ at̂ è̂far W j é f l r ì f i i a n o 
passare la volontà del paese. > 

Noi però'ne.siarao liatij- npi;sen-
iamo dÌ¥-dóver fflJi^e vittoriosi ^da 

che, in una elezione paraial^^^mQ 
u'esÌ9?IJJic'ììor& politico del* éan'dìi 

I 

ffl-a; 

questa lotta, sé non altro per a-
vere costretto, ir^governo:^ a tanta 
spudoratezza e p'èr àVer fatto ca­
dére qualche mascheri 

• Ciò è moltissimo. 
Ed ecco Ja^circolare diramata a 

tutti i sindaci del Polesine :̂  

^ • ^ ^ : 

& 

Bstra, però istessàmen$e. il fi%nc^ 

verno: trasformista] 
E toppa proprio l a moll^, àegW 

interessi,/quella:,dei||j^,desideratis-' 
sima bpnificaj: ;, . , , :^ ;, 

*bues b è ormii;: uri fatto deciso 

I" I 

Cpiiissioiìe lecDl i f f *' 
H nerJaBemflcaziorte Generale 

' àGìhm 
PROVINCIA DI 'ROVIGO 

affatici perc&Hon< modifica comiiìii 
%Ufi l^^iftaziomparld'^&ntarei ed; è 
ormai di prammatjc?^ e negU usi dei 
paesi liberi che, in quésti casi nonsi 
ptìftgotjd mai inòfiedim^nti al propHo 
ràppreséniante, ih quale chìatirratQ ai 
coneigU del Governo, è posto percii" 
in grado di giovare maggiormente alla 
pubblica còsa. i ^ ^ 

CèWiunqise sia, a saivaguafcdia di 
qQèaii supró^ynterassì che rifiettório 
la- prjovinéìà -tutta, 1i% Commiaaionel 
alla^jguale fp in partito l'pi^oriGco in-
carico di patrocinarli stima, doveroso 
di noWdisg'ungera daììa sfatta* parte-
etpazioji^qtìesto suo voto che mpoye 
dft̂ un iWMò è sereno convikcimanld 
e dalla più giustificata pròoccupazio* 
ne del-pubblibo 'bene* • 
•" Gqjla massima stima 

; ^. L^ Commissione 
f.** G, B A T T A CAÌ 

\ - — 

accetta sé implora l'appoggio dei 
SWi htótòi*natitìéli »i-se iloà re-
spìnge i. voti dei raflic3.il, almeno 
in appa^e^iizn ^cprija all'epoca delle 
e lez ionì^neray fi^Satto, il^mari-
taao ect'^x repul^IìCMO .Parènzo i? 
É certo ;ch0 se,: l'onori Martìhiorì 
non volesse rJescirè ad ogrii coste? 

Pel giorno 9 da! p, v. agósto nono 
quirifii convocati gli elettori, dfll ro-
vincia di udvigo per l'olezioisfl 
Deoutalo. 

ti.-.'-

at tn 

vòcar 

Jik 
•.Mi^i^t-

\ 

n 
•'*Bo*vigd,li2l.Ugtio-i885,, 

N.° 682 

^v-

ìaniefW^ecf^ il gpyernp fa coni-^ 
come se non venis m 

1 \ -

l-H mi-u- e 

' t ^ 

n]F-^di^' '-^¥ 
sii '"' 

lolla 't e itro.B e ? 
(NosTRA CORRISPONDENZA) 

Jl"«.VIè»i " 29- luglio. • -• •• 
(gy^SP^^ Bì%n'à; ràvé 

voiràre; lavorare. » i * - ' L'ingentìo 
cd^rfefionWttCè; 'deWmgdneo^'c^n 
questo Ì p | > dl^p%t6 kl; b^^^^^f^glf^*^^? 

e con ogni mezzo, non 

suitìcame^ 
VEiiàHneól là guerra del radicali, 
dovrebbe,anzi desiderarla e p rò - , 

la..-— EiQonospo che fincf aq,. 
un certo puntMbàjgrazia della der 
dìzionrli^lassifica^^^^^ sì; potrebbe,; 
risparmiare il, lavoro ai bagnanti ' 

j trasformisti. —̂  A' nemico chè^fag 
gè porite d'oro e fa dignità^deì li 
bei'ali liòn darebbe sdossa seppure 
in '(i«tóstè'»Mi^iòiii "il' m r B h i # ' 
s^ÌUÌÌ ÌM=rrà^ | /Mèntafè ' l!i '«l! 
noranzà de l^ -^ lesme uno alle 
prossime elezioni generati. . 

Ma in Podestà ^Tèzionè prima 
dell'in 

iicòhie a tale contin 
lifsaa dLcoodotta terrai! parSi 
poaizione al governo aeprètmo ? 
. A CUOI coRsigUerebbero raakasio 
%•• ' . •••••• ••'•vfmmm 
asseigndo non esser^conveniente od 
battere un uomo salito nelle alte sfefe 

al potere; altri.invece soBtensono Gh< 
bisotrna scendere m campo^per ostos-. 
giare II sostenitore,.adiaB|ina politicai 
ohfi mira a spegnOT^la libertà e ad 
inaridire.le iontv.deUa nccheìszat. 
i Quest'Associazione IJernocratica FI 

d 

1 

• • • + 

•'"^kì-^t-ì 

aenco Oampaneìla; 
> - > ." 

/ . , . i ^ ^ ^ ^ % 

^ 
« ù 

( 

j e locale.d^isàp'i 
suir altare'(Iella longa^pnìtà sonò 

intèresae.rf ^ piiìi 
La mina,.del Mari J'^gna.lstìl^^Jelpa^tìto,4r^^ìsiél*0sten^•.,,,,,^J;•i.;;^^^ . , ,;^^ 

, I . , W , , i v ™ c i p a | e d o l > « p t r . W a . » a , ^ . della v i t tor |«^ l te? . . f 1 ^ 1 , 1 2 ^ S M ° l É ! f f 
agitazione neU;.ambito della.legge,^!^ | che voti platònici,... la candidatura 

n-

^Considerando che è necessario porro 
«n'argino air invadente servilismo o 
bancocrefzia : 

'Considerando che 1 
%)-mì--^> r^\ '• ^•^'^\^vl^m^V- :"v> 

1 

nunio-
impotenza, 8V schiera coi secondi, 
fa votì.amncbè neila prossima riunì 
"®r « ' ^ ' ' ' ^ ^ sm proposta Uft̂  
dato che risponda alle aspiirazioni de 
democrazia italiana. 

1 1 . — ^ - ^ M - . ^ _ ^ - T . . 

stra al pò' 

m 
! 

reni; po!e8anv ,̂̂ ^per !^|JJi dsUUsola di •. 
^Ariano cggJapplicali l^Ulil legge 
25 Giugno l^Lj^collMscnzioue deìl^li 
opere relatTOTr^prima categoria ;fl 

ev; bacini padani,con una grande,(i-
' zione dei lavori ad essi; incom­

benti (circoscritti ài solo coordina­
mento dei propri scoli Ano alle F|flBa 
Poleselìa) pur tenuto fermo,, e . lieffa 
stessa misura, il s^sgìdig^per r,ìnt,ero 
lor9ÌBrogett^;t.ssegpatojat%rlft*3entp. 

Nell'atto chelaiCqm,mia8iot\§ a4em" 
pie col più vivo compiaQìmento al do 
vere di annunciare ai Corpi Morali 
interessati il fausto,^^ento,In riserya 
dì; provocar^ J|t,e^.^i quelle, ultariori 
provvidenze che .fossero r^^yisate, se 

forzo mafèfìale; badiamo che 
sìa il soccorso di*PÌsa. 
^^^L'appéllo al popolò, trasformista 

fcincoraa-

iptto li Marchiori, la bonifica pò- ; la Bonifìciaiona Generale daUâ ; Próv;- . . . . . , .̂ T̂-..̂  ,. 

S I TCtti^ta assai per 'le •* vìnoia è ormai raggiunto: -pMte^?*March .on , ha,].mogno di,m^ 

lunghe;Reggete adunque u b 

Qùasi^ciò fosse poco, I j^com-
missione -è tri ette sentenze politiche 
e scrìvendo snlla falsanga. del 
lette|„a Parenzo dice èssere di m - | 
pHi'MmSecondaria amio ileo- ' 
lare polUico del candidato ! 

Santo Dio ! eredjamo che^^stia-
lità-'consirnile neh sia statai'Wai 

.'f̂  i ' • • L i n i ; 

I. 

3 non potava easero, per la tu-

de t^ - 'men t r e / aricbe se sì tratta 
di una elezione parziale, , s r t ra t ta 
di dare un co pò'al trasformismo , - , ., . , , • 
ui uaic u.»^^g^^ .̂  ,, ; / gjnala olla special^ loro riconoscenza-
corruttore. Vi p ^ ^ | 0 questo ? e i-azione invero ammirabile, degli òno-
da qtónciò in q y ^ l t a n t ò , h ele­
zioni generali hahnó imi^ortiii'iza ? 
Non si sa con^i a furia dièle'zipni^ 

l ^ i sì l i W ' ^ s i &ve'itìiitaM 
SnbieWte y r C à t ó e r a : f • ̂ ' ^ " 
'É/poi sordido e' malvagio che 

ciò 'si ^ o s s a ò " Voglia fare sotto là 
mmaCci^-flÉ^lsuif^é'^SJiiteatìé agl^^ volte da uominV praticii kaprauiu» trar 1 

nptt tossali^ 
ffiare gì inceruTlel nostro partito. 
Da nessuno si discute la. santità 
della louKSfttro l'uomo,di destra, 
il trasformismo depretìno é più 
c l ^ i u t t o contro i mezzi equivoci, 
anormali, immorali ^u cui poggia 
làrcandidàtuCa ufficiale. Ms^ièocM 

Starno cbiamatl-
a giudicare-e^ucondannare il̂ ^frà!-
sformismò depretìno nella sua^^Vb-
uaJióné piti sfr&n^^tà " ^ CrSllStìS 

che la vecchia aestra ed ]\ nuo-
vissim()^.ÈrasiQrmismo sieno stati e 
sieno esiziali ali Italia ? — Allóra 
dobbiamo combatterli e.^strenu3. 
mente nella ,loro, personificazione 
pia completa, U Marchìori.-^iy^o^ 
lesine ^non dorale, può e deve di; 
al divo Depretis che, il piace a me 

tì*non.ba^a>H*X Sarà lajparola d'or* 
^ s ; , 

1 
re voi 
quaià 
teU di questo eminente interasse prò-, 
Vinciate, ne più sapiente ne più im­
parziale,'i^è'più sdii ecila.^hà^pite^ 

dissidenti evedono di tutelar mè­
glio i p p S t i g ì o dèi liberali, re­
spingendo una lotta che'^ha per 

ìtìteressì, idfcaii, mentre agii' e ìMon 
si •prométte la esecuzione della 

•lègge soltanto se saranno docili e 
se fifanegiieranno 1 loro cònvinpi-

Noi ri(ih'itóVmmo rattenzione di 
tuCti'i democratici e dei {Itógres-

^sisiì veri (non da burla) su tarita 
itó'frontituatté; noi invitiamo quan^ 

base la; confusione delle idèe, la 
apoteosi dei, più materiahlinteressi 
ali infuori da pgnt^^programma e, 
da^pgpLfiradizione dy?arti to. len 

„a«fi ( vi fu TAssémblea dei democratici, 
Là grandiosa opera quindi 49Ĵ a î « riuscitissima pel numeip^degliitiin-

denzione agricola ed igienica dê ^̂ ^ tervenuti e degli aderenti. - Gli 
Provinci'fl pbòdto assicurata ;flm%tOiv̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ,. !^-. ,. - , . , , 

•- • .1. -̂  .^^ I ̂ '̂  ̂  .- f^scrupoh esagerati di taluni dele­
gati hanno impedito una risolti-
ziòiie déiìnitiva, ,ché fu rimessa a 

L r - j J r - ^ V - . , 

Martedì, 4 Agosto — è speràbile 

teremo subitojl Mapchiòri e più 
tardi il Pàrenzor sup'ì^rande elet-
t o r f ^ f e vorrebbe contro revidem- 1 
za, negare'lUtopòrtahzàMhtìca di 
questa eiezione. 

J,!.-'.tja Gmntaaliàa3daf.rico doll'^sI^Q^I 

vicario temporaneamonte il còn^èntt^ 
di S* Giovanili !tì Pàolo^ su 1 <||Ì|tì [ per 
gi i eserciti ; degl ll^cd i n an diul n ve ce e'à -
trartìn^^iHll convento idoeòento 
sionisti. '. 

Ofa il regio commis^m-àélVasB 
sta; trattando* col vic?r^^^0cchi por 
|©d^fe la^^proprìetà a s s o l ^ p i y 
G dei*giardini; ;Egli Ha-^^l^ìtì f 
tìf^'proposte al minflffro deìff^-gia 
stizia. 

Tale enormità solleva vivaci pr 
teste 

Bid ecco i;in 9|(iKOifàttarello,oh9.car 
raMe!riz;zft:ilVattual6»mìnÌ^|f^^S 
^ OÊUa BibU^teoa «;Vittp,irio ÉmattHiele» 
venìv^,testé eongedatc^r uî  garzodLéi 
Egli compariva il giornoieguente colwaì 
impiegato, si dice, per l'influenza dî  
nn> m,ofls|g^or̂ |̂leU^amaìinist̂ a^2^^^ 
della biblioteca. 

profitto delle favorevoli occasioni ch'e 
si presentassero, diverrà essa ih breve : 

K . . ' • • i ' . " ' l ' i " ' - - ' i > ' - • • • • • ' ' ! 

un fatto, cornpiUlo,!^^ , ] 
La acielta d'ell*()nflrevo^e^«?'c/iion i 

Segreiario/ Gcrierale^'Hel Ministero,[ che in questo giorno sia decretata 
deUe fìname" sembra alla Corà-iw^WQfftìfTtiQ _2 «a^ Q̂ a 
missione sia appunto una, od anzi] 
la più fortunata'di^'queste"otMioni- \ . ^ , 

UT 8Ì^c4^Ja misura di massima, ! rinuncmo alie,, pressiorii^^gle se. 
t an to cMntoreSSa si conver ta in I iìii7Ìnni fllntfnrnli AH «HO RaKiÌAnia 

i W à t t a g l i a . — Se aspettiamo a 
combattere che i: nostri avversari 

-li iifMi 
ti a M n o il decòro HlP^aesé e la « 
sua educa politica a vedere 

irsi un sistema più 

ti 

se possa se 
sconcio ! ' , ' 

E poi dicano che non trattasi di 
affarismo beilo e b l̂priO I 

Ed è per qùesto'tìlie g O n 
devono sentlrtì la necessità cu 
razzarsi da questo governo e dj 
acccntuara i i^bgni occasione il 
propf* disgvisto contro l'evirante 
t/'asfbrmìsmò. i l forte Polesine de­
ve meno di tutti prestarsi al gio-

per 
che 
atto praiìco e dpfìnitWo. 

Is»,. Tosi©-, d i e 

l ìe ftì^l . isaraiàag l i b e r a l o ' -aM-
pì^r^e t ìgauo , SI ftfff tìiU;nmì\o a da­
re un'aiuistaiu di fiducia e diepicó-
nosqj|ì?a a chif=fu uno dei principali 
sostenitori delja nobilissima r^ostraJ mmie la candidatura Miflchiori'è 

duzioni elettorali ed alla babilonia 
delle,Idee siamo condannati ad una 
astensione perpetua — ci trove­
remo sempre'di fronte all'equivoco 
che.combattiamo. 

Due righe di proscritto al cor­
rispóndente da;^Rovigo dell' Euga-^.^ 
neo che so bcnissiniQ chi è e che 
mostra di non sapere chi io sia. 
Non sono né ispirato a Rovì^^nè'^ 
ispiratore a Padova ^-" scrivo per 
mio conto — fuori dà ogni pres­
sicene -— còrtìè il cuore e la cò-ii 
scienza vengono dettandoJ^^tSonq 
giovane alla vita pubblica ma a¥*^ 
rìvatp. a tempo per assistere a 
quest'ora ad, nnar mezza dozzina 
dei .voltafaccia poiiticì ed ammìni-

Ldel corrispondente dell '^u-
ganeo 

Riconosco anch'ìó che politica- Pjir J I j P ì f 

r^r\ 

oftû -ftj 6 .pixò aticorao moRlio di qual 
sivo^ha auro, giovaro! per la stu^si 
sua aita 'jià8!zìòne^ •' • | 

Non rie dubita perchè, associato ; 
aUa q«(»utÌQMe dulia BouiQc'a Gtìiiaralé, 1 
havvì pur l'àltrn dei coniributijO, me' | 
g!io unoófk, della'clttssstìbttziode delle'J 
opertJ idr'iuiliohe, che si aggrava, do­
me incubo suU'eattì proviuotale e suUa : 
norftra possidenza fondiaria, 

; Spacciata, per opera dei suoi stessi 
sostenitori. -^ ; '^ | | Ì gridano e scri­
vono ai quattro venti che in co­
desta elezione la politica non en^ 
trf^^téhgono a far sapere che vi 
sono molti radicali (pio desiderio) 
che porteranno Marcìnorl. — Ma 

(Ottimo gioniato demcìGratìcb dì Fer­
rara 0 meglio il suo'corrispondente 
da Ficarpio), -:ì 

] ^SEcco alcuni cehni èu questa 
;.grande nave che quftido ,^m usci 
rernq, col nostro giornale s i v ^ r 
disposata al mare: , 

I piani dalla nave di prima d a s 
Wranc^^co Morasini furono.jjse8UÌtid"a 

comw ;̂ Giuseppe Micheli, ispèttora de 
genio,^|^|J^; :r~ più tardiy durante 
la JgUga malattia ch'e trasse a morte 
\\ valentissimo ingegnere ìivornese, 
questi piani furono alquanto modifi-

, CHti.fEfla compilaziono dello'modifiche 
vtìune afudata al eomm. Vigna, diret­
tore del Genio Navale, che fu già ba-

'nemerìto direttorej delle c&str:uziQ,̂ | 
nel nostro Ari 

4 

L a modippaziqnftMprincìpaÌQ 

r - r r i ^ ^ - n q x 

Co fi fona ueetaftìded pensiero ^ allora dove va !'uomo politico, se 

L'on. Danretis volendo dare un at 
teatalo di riconoscenza aH'on. Mar 
chiori pel 'suo attaccamento alle poli-

1 I 

ti'ca biiocaria coloniale, io faceva tjo» 
mmure Sugreuno Generale del Mini* 
stero dolle Finanza. 

da lo artiglklCkf îCbe jVarrannoSiste-
•bate in modo diverso dii quello del 
Duilio sul cui tipo la /Iforosù'u e stata 
costruita. 

Sul Duilio i quattro cannoni da 
cento sono collocati a coppia sóp 
due torri girevoli; invoco sulla Moro 

mini verranno CPIÌOCSUÌ SU ÙÌXQ piatta 

rr^r^ 



/il 

; ^ h 

u-'^^-ti/A-^ 

a barbetta e noti safan^^glà 
<IÌ cmtOi msk di cenlosei toiìnoU^tQ' 

^ . 

- • • • 

La AfGfdsinì:i.,VÌétìie córa7.2atft 
il Duilio — vale a dire che noii è 
l^rotetta se noa la parte centrala della 
Slave. Sbao due grandi fasciatuj^lùn-
ghe, i * a (inferiore) di 50 ÌÌTOV*'»»' 
ica (superiore) di 28 metrì^ Lo spes-
Wf^delte corazze è di 4rS^ntìmetri. 

^Xe^manstonrpmcipali's Tìmmer-
s i o K u dìsìocamento, la veìocità^jjl 
carico ,.dj,. carbone, saranno dopo le 
fatte modifioazioni : ^ ^ ^ 
LungliezWI^. - . . metri 
h%tgh6Z7M massima . . » 
Immersìono . . . . . . 
D^ocameato. . . . **tonn. 

orsa della macchina 
cMàllt {Indicati . . . . 

r ' 

provista alle 
prova. • . * 

pprovvigionamanto di 
rbone '^^ . . . 

le detìa nave à! momento dei varo 
(tranne te macohme^^ii 2 i»Uì|nÌ 
e 4Ó0 mila lire -^ ìe àpes(l*^r;la ir^ 

doperà ai^fndono (sempre a!WP 

gì la nostra città è proprio^A|erta; 
atti sono andati a Venesia W assi-
ere aUa soÌa];̂ i|j,& delvaro deUa 

- I . ' ^ i i u ' 

i j^d^if ' i?'-^ 

m mento del varo) a 1 
dì cenio^Wna lire fu Eoora la 

«4^^6220 ' t^tiM Màfòsìnil Cl^y^l^m 

9 armamento. 

:^w^ 
laì. ir. 

miglia 

100.00 
i9,80 
8,25 

41,000 

10,000 

AB 

tònn. . 850 
» iO,OOÓ 

Questo, i^^ando !a nave sarà ar-
Ma ai momrttó-del varo la 

I ' 

nave alff avrà, che tonnellate 3200 di 
eso e peschOT soltanto metri 3 e 11 

centimetri. 
* 

iKt-divieiP^' 

:'- -

% 

h^Morosinl è.divisa in raoUi cono 
partinienti stagni mediante paratie 
che dal fondo si elevano aì disopra 
delle linee dì gaUeggìamento. Si ca­
pisce r immenso valore dei comparti-
snentì piagni, specialmente dopo la 

enzione delle torpediaì..JÙrta nave 
ita, in più luoghi, può anatra r^ 

sistenrè,; grazie #*an;s'""'^ 
ni. Sff^W^I8|fft^pF'proteggere il 
centro, vale a dire iì cuore della navep 
ove sono le macchine;.,? là vi sono le 
p'ìix robuste corazze.̂  

Morosim ha due macchine per 
fattamente indipendenti una dàiràl-

â» che mettono in molo due eliche. 
macchine sono collocate nal mezzo 

della nave; a J i ^ c o di esee vi soao i 
depositi, delle munizioni per le arti* 
glierleWincipal). 

Olftre aUe aùegVàhdi macchine mo* 
trìci --S^^^^vengono animate da otto 
caldaie, divise iMduegi'uppi di quat-
tro ealdaìo^ig un famaiolo per grup-
l^^^ l f t éoraEzata ha otto macchine 
' ^ M S e . Notiamo k m a c c h i l a va­
pore per muovere il timone, quella 
idraulica per la manovra delle piat-
tafdrme e dei cannonì;;pompe da in-

éndio, ventilatori, p o m ^ per com­
primere Taria, argani àWapore per 

l^ftlpare, gru idrauliche per alzare le 
imbarcazioni ecc^ InsoE^ma un piccolo 

yero arsenale. 

sa 
l i péslT^ dellMnvasaiurF è dì 242 

tonnellate — i\ piano dello scalo 
di l|13r 

Le corazze per la jlfofòami ver­
ranno fabbricate ih mi ia , nel grande 
opificio di Temi della S. V. dì co-
fitruzioni e improso publìche. 

. • * 

Chi penjò alla sua costruisìono? 
Nel iSW era comandante dell' Ar­

senale il contrammiraglio Manolesso^ 
'Ferro . Questo valente ufficiale vene-

z'iano, d'accordo con l* ispettore del 
èsgénio navale, propose ed insiatette 

per la costruaìone di UH,a, grande nave 
corrazzata a Venezia; s'abbia il no­
stro amico il etaso dì ogni venezia­
no in^fSiesto|fffio solènne. 

Fin allora s* orano còHtruiti nolPAr» 
sonlff^lbUanto navi di seconda clas­
se: —'la corvetta Vettor Pisani, gW 
avviai Barharigo e Colonna, l'incro­
ciatore VespucsL Le difficoltà per la 
costruzione fifluna nave colossale del 
tipo Z)«t?to 0 Italia^ paravano allora 
insormontabili, Ma non 1* e^feo. 

Infatti il conpianto comra. Micheli 
si mise subito aU* opera e conpì iin 
jbrove tempo i disegni àe\\& Morosini, 
Furoao br,.e,8entati al ministro A ĉton 
il quale "approvò l'idea, popò alcuni 
mesi, nel 14 dicembre 'SéSl, la nave 
veiane messa in cantiere. 

La Morosini fa po3t;a in cantiere 
dal oommendator Vigna, allora diret­
tore della costru3ìone. Ohìamtfo l^on 
Vigna presgb^lllljjnistero, venne diret­
tore delle costruzioni il signor Luigi 
Cnpaìco, che condusse a termine i la­
vori della nave con ^ . o r e e sapere 
non comuni 

ebbe la forza di trascinarci via 
• • ^ 

tutti i nostri cittadini, i * l ^ ^ L j ^ * ^ " 
profitJi^no per andare ,a divertirsi. 

Noifcostrètt:;;«i rimanercene qui, 
noi mariSfimo i^u^^alqto a Veneasìa in 
questo giorno che nella fantasia sem­
brano rivivere le ricordanze dell© sue 

I < 

lilorie-marinaresche. Eìcordìamo però 
che una volta non si facevano tante 
feste, ma si lavoW'Va sul serio. 

Oggi noUe cose più gravi sì pensa 
soUauto a divertirai; lo prova tutta 
la gente clvejiaseiando deserta la no­
stra Padova, accorse oggi BuUa 1f̂  
gune. 

iSuarf l Ie »nisssi«?l^iili. •-̂  Pa' 
recehie volle avemmo a cKtMiro la 
riforma del corpo delle guardie mU' 
nicipaUfJMa fu sempre invano; e per* 

j che? porche non si vuole togliere ii 

3 
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male dallrifftdici che viceversa poi 
in questo caso è lypapo. 

Sì; questa è la piaga che conviene 
torre, altrimenti non si Uxh mai 
niente. 

Le guardie naunialpali sono un ter%o 
di quello che dovrebbero esaere; qua­
le servìzio possono prestare in questo 
modo*lla vastiséiQaa città? Eppure 
anche Io pocha dovano comminare set­
timanalmente un dato numero di con-1 

1 

ì 

travvenzionì, altrimenti per loro l'è j 
finita; la loro bravura dipende dalle 

• ^ 

contravvenzioni che infliggono. ; 
Sono costrette quindi dalW più im» 

periosa ifilessità a procurarsi queste 
contravvenzioni; e se uno mette giù 

per un solo secondo un 
cesto ecco le guardie che attendevano 
roccasiono farglisi addosso e dichia-
rarlò^ìli^^èontravvBnziooe. E di queste 

in isbajrno 

U\ L ^ - , ^v_^ 

l * . 

^^m 
- ^ J Ì , - ' H I . ! ,••-- ' 
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I I © l é ^ ^ | . M;^©sasaa, ..̂ ĵ tt"̂ '*̂ li8tâ  
presentata dal Coooitato fu votata con 
nna maggiori^p considerevole ad e c 
òeziòne del nom^i^el sig. Etro, c t t 
per differenza di tre votî lfti pos|o¥ft 

• - ^ ' ^ ^ ^ " " ^ ' 

a quello del sig. Lippi dott. Car 
l 'rewi^®, — La tempesta ha re* 

, • ' \ 

nato danni anche nelle frazioni subur-
bane di Treviso, Istria, Ponzano, Mor-
gano, Vedelago, e Zeiro Branco. 

W©sfi©»fia. — Tutti i giorrialì si 
occupano del Varo della corazzata Mo-

• L , ' 

rosinù hanno dimenticato tutto il resto. 
Per la festa odierna rimettiamo i let­
tori ai nostri dispacci particolari. 

in questi giorni ce ne furono tante e 
tante da far strabiliare, che, riuscite 
vane le pratiche conciliat've airuffìcio 

i polizia municipale, guai sa un pre-
toro col suo buon senso non n© andaa^. 
se.friicendp la doyu|a giugi|;ia. , 

.| via; qi^^o non (^Mtema tol-
I M & l P W ^ W ^ ' c i t t à ' ^ ' ^ e ; questi 
sono ricatti, sono truffe, sono far t te 

Oltre però alta ingiustizia palese e 

• - • ì ^ 

i 

Wu- '^'-•-

• \ 

• I -
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Per !*lè artiglierie abbiamo detto 
che la itf£^ '̂||iim avrà quattriààwoni 

,Jk|.iPBtrocaricaidi 108 tonnellate età-
Bcuno, Essa avrà inoltre due cannoni 
di 15 cent, di calibrio; unl̂ ^a poppa 
in coperta, e r altro a prua sulla 

î à ìnave sarà ancora prov^edut%|,| 
iere, di cannoni-revolver di 

osso caljbrio e cannoni a tiro ra­
pito — questo artiglierie servono di 
difesa contro le barche torpediniere, 

a Mor^sini avrà a prora due tubi 
sub<4c1pièì lanciasiluri. 

; • * 
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cfco due parole sugli alloggi; Le 
anze degli ufficiali sono collocate a 

poppa in batteria; quelle del coman-
d|M|^,^^^^;,,., stato maggiore sono 

l(a cosìdetta tuga di poppa, che va 
al ci^iòiero sino all' estremità'^dlUa 

pa. I sottuffiziali si trovano in 
P batteria a prora. Qui stanno i carne 

Tini per i contabili, la farmacia, lo 
^^pedale, le cucine ecc. ecc. 

La nave hii**tni solo albero, per J 
ii8eghati, netWezzo della tolda fra i 
due fumaiuoli a poppa e a prua. At­
torno all'ai^i'o vi è la torre per il 
comandante, che si servo di telegrafi, 
portavoce^ bottoni elettrici per dî re 
i comandi necassiri alle macchino di­
verse, durante il combattimento. 

i particolari. 
Il costo approssimativo deV materia 

UH |Bag@sg[gÌ®» — Diretto a' Ve­
nezia per assiste^i^^l varo della co­
razzata Morosinìf era iersera di pas" 
saggio alla nostra stazione ferr^vìllia 
il Ke con seguito. Il treno si soffermò 
in stazione se^te^minuti, indi prò 
seguì. 

Fu pure di passaggio l'ambasciata 
marocchina condotta in Italia dallo 
Scovasse nostro rappresenttte nel 
sultanato di Marocco. 

Il capo di essa è l'arabascìator 
Sid Pushta Et Bagdad!, un funziona­
rio cÈe ha molta voce in capìtolo e 
che è tenuto in grandissimo conto 
dal sultano. 

' r - • 

Vengono poi: 
1^Segretario d'ambasciata il Fekil 

^If t^onsul to) Sid Laro Menì^^ 
LVinterprele Sm ABdalam Ben 

Gillan; 
L'amministratore o tesoriere; 

, QuattrOj^^ìd (npitani di compa­
gnia) e Wcì domestici. 

In tutto 18 persone. 
Al seguito dell'ambasciata trovasi 

un interprete educato alla scuola m^ 
Utsre di Modena e famoso soldato^ 
del Selam, di cui parla il Da Amicis. 
Ha segu to l* a^jf^oiata il segretario 
Gentile, italiano, con la sua signora. 

' schifosa, ne avviene anche la damo-
• ralizz|z,ipne del corpo e la sua ca-

chesBÌa. 
Quando mai si vorrà pensare al 

I L J ' 

riordinamento del corpo delle guardie 
municipali su basi eque e razionali? 
qurtndo rióai si faranno servire alla 
pubblica Igiene ed alla ponsia, anzi-
che'a fir dal male agli altri? quando 
mai alle guardie stesse si vorrà |^ia-
dere possibile resistenza e il rima­
nere a lungo nel corpo? 

HI c o n c o r t o a ^ l l S t a t i Dsaltt. 
_: 

—"Fummo lieti dì poter annunziare 
la istituzione di serali concerti alla 

• • ' . , • , . 

birraria degli Stati Uniti. Il signor 
Bonatti, aderendo con tutta premura 

', al pubblico |̂ (||,siderio espresso a no: 
stro mezzo, non si spaventò delle dif-

I • • ' • j ' I v ' ' - ' • 

; ficoltà che gli sì paravano avanti e 
volle riuscire ad ogni costo con quei-

I la intraprendenza che tanto lo di-
I stingue. 
* Però la continuazione e la frequen­

za di quésti concerti dipendono dal 
pubblicoj il quale se accorrerà hume-

'• roso mostrerà di incoraggiare come 
si menta il signor Bonatti; altrimenti 

• questi, non vedendovi tornacontOj sarà 
costretto a smettere per quanto sicu" 
ró^4LvBvere fatto un bellissimo tenta-
tiVo. 

Tributando quindi ì noHtrl elogi aì 
Bonattì, lieti della sua decisione a 
favore dei serali concerti, invitiamo 
it pubblico a corrispondare coU'f̂ u-
darvi numeroso, tanto più che l'ame-, 
nità del sito é tale che davvero il 
non andarvi sarebbe ormai quasi un 
delitto. 

f"M8»IlcasRSone. —• Una impor-
tantissima publicaaiono è quella im­
presa dalla Ditta Naratovieh dì Ve-
nezia e cha intitplasi hìhlxogT^fi^ Ve-
neiiana lavoro dell'esìmio coMe So-

• • , ' - ^ 

ranzo. La raccomandiamo a tutti i 
cultoriideìla patria storia. 

a tipografia 
rlandmi ha impreso a pubbucafe lo 

opere del famosissimo Buzzante. 
Né furonf'^ià pubblicate due pun­

iate contenenti ; 
1, Do rasonamenti e una slettra. 

\. % Dialoghi in lingua rustica padq 
: vana. 
T 

A queste altre neleguiranno e noi 
questaj^portantissima pubblicazione 
la raccoiSiàtìdilWà^i^ente al pub­
blico. Accurata no è redisiona e per 
©ssa sì rivive in tempi nei quali an-
cba il dialetto come i costumi pador 
vani non eransì ancora trasformati 

Il€]»si©*si"l fa ls i . — Da parecchi 
giorni parlasi di arresti per scoperto 
di falsi monetari; le autorità indagano 
qui tìi'iaUrove, ma le operazio^j^non 
sono ancora compiute. Ciò ci impone 

' il massimo riservo e %t iimitiamoufa 

ei» I l a 
mmm\ 

. . . • : ; ; -
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OLIO 
?n^^.~-^ 

. . : • . 

H_lrM I-i- n-

Muore in dì^tf•odierna nel 171 
oppi GìambattÌTO^eliee, distinto 

poeta, j^to ad Irno 
Fino WOT età più floviSi^sdiè 8 

della molta vivacità d e l l P M mento 
e dell'inoUnsziàB: grandissima per^ft 
poesìa. I suoi «aggi gU valsero l'ono­
re d'essera corontiio a iS ^^gi^la 
Giuseppe Gozzadìni che fu poi Gardi* 
naie. A Rnma studiò dirlìti, e-f 
Innocenzo XII corip^cehaq i meriti 
dello Zoppi, gli affidò ca^cffe onora 
volTWmie. _ 

Venne aWiUo all'accademia degli 
0 Te' basi della so­

cietà conosciuta sotto il nome d̂ ĵ̂  

'-3. 
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cadia, nella quale riiplenclè sopra gli 
altri, e varie altre scipniifiche e let-

porre in guardie i lettori contro Je ; terarie accademie di Roma. 
La sua morte avvenuta a soli 52 

I ' ' -

anni fa sentita con grandissimo lutto 
dai più distiritiiitaliftni di quel tempo. 

vane voci; a operazioni compiute da 
remo i raiìggion dottngh. 

Csaa laS «Sa. — Una madre incin-
t8,^l|rftstullandosi con un suo fanoiuP* 
letto di cinque anni, gli diceva;^ 

Fra poco avrai un^iiiltro bel barn» 
bino con cui giuooare. Dimmi, vuoi 
tu un fratellino oppure una sorellina? 

— Mamma, se por te è lo stesso, 
preferirei che tu mi facessi; funca* 
vallino. 

— - ^ • . ^ - > i > ^ • ii--t^ - ' • " i 
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»Xlef6iaso delle pubblicazioni di 
matrimouiù del 28 luglio 1885, 

Prime pUWlWazioni 
Tonello Giacomo fu Luigi camerie­

re, con Gagliardo Eegìua dì Biagio, 
casalini^a ^^^' 

Toso Giovanni dWridrea fa 
con Simonetti Gaetana 'dì Antonio, 

PTccagnella Edoardo fu Giacomo 
scrivano, con Ferro Albina di Fortu 
natòv casalinga. (TuttydLladova), ^^-

••"• I V . 

E alla donna dèi resto che si 
dov 

•-
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m^ 
Schenaì Erniete^^^ Piê r̂b falegna 

me di Feltro, ièonB*Jncà Carmela fa 
Francesco cameriera di Feltro, 
^ a m b a n de^I^L%a Luigi di tìffi. 
seppe segnatpre pietre, con" Busetto 
detta Terribile Santa fu Osvaldo ca­
salinga, entrambi di Venezia. 

Seconde pubhlicaùoni 
ZampoUo Vittorio di G!useppe,m|^ 

ruechiove, con Gecbe Am,aiia dì Fer^ 
aWàndo, gucahieressa, 

Plivierì Andrea di Giuseppe, rimes-' 
saio, con Cardinpada Maria, fu GÌo-
vanni Batta, casalinga. 

De Guàrnieri nòb> Augusto fu Lui­
gi, r. Pensionato con %4,flflrti delta 
Padoan Rosalia fu Giuseppe, casa­
linga, 

Gervasutti Antonio di Lodovico, 
calzolaio, con Pinafdtto Regina fu 
Santo, ido 

e con più vantaggio affida­
re lo studio del disegn|),;,;| |^gio-
vinetta educata alle nobili ^ f t a -
zioni io vorrei veder insegnato 
quest'elemento fondamentale per la 
sua buona riuscita ed essa che 
trae da natura il più fino senti­
mento der te l ìo saprebbe diffon­
derlo abilmente e con quella gra­
zia che le è innata su' quanto 
ricorda, quando fosse educata ad 

dis^rnimento. Questa 
tue ispiratrice di ogni delicato af­
fetto, questa! cara compagna del-
Tuomo si d e d S t a l v o A a agli sta-
di elevati delle severe scienze eri? 
gendòsi a rivale dell' uomo, o spes­
so di sole facc |^^^omes ' t i che si 
compiace. Neil'im caso f^"nell'al­
tro essa perde le grazie natie/Co 
me d ì c e ' ^ t i s t ^ ^ t e P. Selvatico' 
con quel suo^^^ìss imo stile che 
sa render dìleff^Voli le più as t ru-

I se e prolisse teorie, « la donna 
non è destinata a seder cattedra­
tica entro le severe sale della s f fÉ-

^ 
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Ica. 
Tatti dì Padova. 
M 

mesti 
sahna del P. L. casalìnsia, dì Pàdova; 

Marcello Ernesto fu Benigno, cà 
tano R. Esercito, di Padova, con Ca­
rezzi Rita fu Giovanni, agiata di Min­
iano. 

Limentanin^pichielangelo di Isacco 
detto Angelo, impiegato, privato, con 
Reimisch Emilia fu Bernardo, po^sif 
dente, enlramhr di VenoKia. 

•*.*i*»aar*-v!;3^3t^ 

} K^iì^ 

za, né solo il fuso e l'ago può ba­
stare a renderla s p e c c h i a i ama-

. ., . , ^ . , , .1 bili doti. Ma da gentile istruzìohe 
arcomin Umberto fu Angelo, dom , * ? / ; * v i i • -^w, 
tico, di tendinara/couTUoni S u - I ^ ^ P ^ t ^ ' ^^'^^ a p a d r o n e g g i a r ^ 

• " ' . • - . —atita, diventa ideale desiderato 
occhi più cult i Allora lanciarli 

la mente a nobili fantasie, de'prò-
dottiiìrisigni dell'arte s i % delizia^: 
la memorìa^frudisce, rifugge daì' 
pettegolo farfalleggiar della moda,» 

' ^ d il sopracitatò scrittore,^ degno' 
di esser maggiormente conosciuto 
dagritaliaai che lo abbandonano 
spesso per j lepidi romanzi W 
Paul de Kock o per quelli ìmma 
ginoati da Ponson-du-Terrèiiljrsi 
fjagna sommamente 4ì veder ine 
gnati con tante cure nel cófflgi 
femminili gV inutili punti a croce^ 
0 lavori puerilmente diffìcili ed in 
così pessimo modo il disogno. Pos­
sano una buona volta comprende­
t e le nostre agiate madri dì fami­
glia quanto sieno dannose queste 
cappucinescho cianfrusaglie ; ridn-
cano abili disegnàtrici le loro fanr 
ciuUe ed allora esse faranno ger-
mitrare nel ctiore di coloro^S cui 

eli affetti il sentìmen-

del 28 luglio 
IVegiasi^e: Maschi N. 1 - Femmine 0. 

l^ws-^l^r- Z îmboni Giovanna di 
Michele, d'anni 5 mesi $— Mene-
guxzi Boron Caterina dì Gio. Bitta, 

S'iilid'anni 33 li2, casalinga, soniùgata 
— Fontana Zàcco Maddalena fu Ga­
briele, d'anni 80, possidente, vedova. 

Tutt di Pàdova. 
De Toni Pietro dott. IR^colin d'an 

ni 58, villico coniugato, di Noventa 
Padovana — OUvaio Sì'6fAno,.f̂  Giu­
seppe, d'anni 49, villico, vetluvo, di 
Carrara S. Stefano -— Zaaatto Negri 
MarirWovanna fu Gaetano, d* anni 
73, industriante, coniugato, di Padova, 

- T , ' 
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Padove 30 Luglio 
Rendita italiana 5 p . 0^0 

contanti L. 95.25.^?^ 

n 

Fine corrente , . » 
Fine prossimo . 
Genove . . . 
Banco Note . . 
Marche . . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzioni timbrate)) 
Banche Venete. , » 
Cotonificdo Venez. » 
Tranvia Padovano » 
Guiióvie Cent Yen, » 

95 30 

ih 

78.20. 
2.03 
1.24. 

2240 
8B0. 
200. 
294. 
193. 

105, 

consacrano 
to^^^bel lo e delle dìseipUne che, 
VES^HO tì^^ìprodurlo. 

Ed è questo sentimento che si 
infonderanno col loro latte, quasr 
direìj ai nascituri figli e che un 
giorno le renderà beate di averli 
educatftPijuel vero senso artisti­
co che altamente onora chi non 
ne va digiuno e ohe è un qaro 
passatempo per coloro i quali vi 

j j - ' - . 
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«ftomenti d'ozVó anzi 
# f sprecare le; loro piti preziosa 
ore nella tìl^^^ nel trìvio, 

l ì i tooro ingentiUaceelftbìUta cM 
i g 3 1 convenientemente^ apprèZKa-
M e chi ad esso vi iJElica le su|) 
più care speranze. Beati noi se po' 
tremo esclamare come certe for-

i tunatekanimeche^a^ un lavoro si 

mostrerà à 

j : . - . - -

àmmerak^pr^sso il 
iiat-el-AraB l e grandib&^ovitie 

d i ^ ^ ^ ^ f i l i ótà conósciuto còl 
KiOme di Ghel-Minar cioè «le quas,, 
ranta colonne)) e là tomba di Ciro 

la vicma 

a sé 
1 L!F;l-w 

el congraMi erchò è cl%hj 
sei secoli ch%il : nobile giuoco leg 
scacchi vi è in onore anche nelle più 
raeschiae capanne; là ^iple del giuò^^^ 
éo sono inslSate nella scuola al fàn-s» 

moltìssitrid'pppqMcbe l u t a v a ad vmMjMum 
• - . 
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dan: 
ùarsi. 

d un seniia txianstan 

|S crin sadatO'è ta corona nOstra, 
r 

Dalla presente incompiuta edu» 
caxioae dei giovani avviene infatti 
il pòco amore ch'essi hanno per 
!e artJflBme condannarll^^S ad 
esse'* non si dedic^o coir esempio 
oWncuorando gflWrtisti? 

£,a maggior parte del giovani 
cedono senza commozione un bel 
dipinto od un monumento insigne, 
non conoscono M^^jgfg deiràrte, 

! hanno in mente' i nomi dei nostri 
maggiorke-nuJla più ed anche di 
questi ignorano le vicende, le ope­
re, i j r e g ì 

audòno entusiasticàtìfeiite 

-•-• " 7 ^ 
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alle eambe, robuste ed agili messe 
V J . ; - . r - i • . • - -y V '•' - \ ' . I • ' ' ^ ! 

ia evidènza da 4ipa ballerina 
sul palcoscenico od alla gola ca­
nora di un quaìcbe tenore, spesso 
incapaci di gustare con vera C o ­
noscenza la musica e non Impre­
cano due parole di lode^per inco-
ffiggiare un giovane artista che 
suda da mane a sera a^aval let te 
0 dar vita ad^^ i^^ezzo^ marmo, 
iSh ispendonò ùria lira per coglié-

' 'mi frutti che ouiene un :,r0f;^ 
priàcipiante snij^ì^igaso. 

E (ìr̂ f à che non "si corioscer 
con mrfibfica profondità la stori 
| a forza fiorale e lo scopo 
arti, \M?i s* ai ipWo coscienziosi 
meceffii fra i rìcclii perchè non 
gustano quello che ignoraa.^Qmfì 
non proverebb8rQ,,4Uefcta^ nei 
tir parlare una l i n g u ^ ^ c u l non 
conoscessero la sigmfiSione. È 
dunque evidSSW^he questa indif 

• i ferjgnza dèi ricchi per l'arte non 
deveiar meravigha quando si pens 

isî  che-essi sono sprovvisti affatto 
di adéguat^^ognizioni sulle arti 

del disegno5^^ 
Io Itìi^rido ^ i coloro che incoi-

odlmenti 

i.=v. 

:::M^MÌit^^~ 

•u 
i 

T^;^^^SiiS'j 

1 Ln 

pano i r secolo volto a 
^tì§ri£^l* ^<^^ p e n s a n d ^ h e la so-
la orìgine di quest'apatìa dei si-

S?i deriva da una crassa ignó-
ran7.a e nulla più. 

Ed è a Padova sopratut^o dove 
tolti alcuni sapienti mecenatkllar- 1 
ê è .DÌÌLabbandonata peL((rurido 

guadape^l^^dòve si hanno sem-
prò fra mano gli affari ê  non mai 
le opere, che i pochi artisti pado-

iUFsforZano di preparare al 
pubblico. * 

Delle molte città italiane/''cB*'io 
ho visitato dico il vero non ne ho 
mai tròvàtcv una ^ i F c o s i spoglia 
di.„^ggp|g artistico com'essa, A Ve-
nez||^;voi vedete \\ gondoliere che 
ba cura dèi palazzi, che vi sa dire 
il nome d i^ua lche doge, ch |^yi 
recita qualche strofa del suo Ruz­
zante, che vi .racconta un aneddoto 

r j -

(iella;^jJ;oria dei dieci O,JKL mostra 
la prigione di Mann Fabero. 

•pOmanlate a Padova ad un pp-
polaim^ove abitassero Dante e 
Tass^%Slndo .^topnoptof, cotosta 
città ospistati, chiedete loro che vi 
mostrino un .qualche monumento 
che li abbia commossi. Il Musul-
niano e l'Arabo chiedendovi il bàc-
sote vi additeranno la piî  beila 
^elle loro moschee, il tedesco nel 
farvi osservare uno stabilimento 
î macchine vi sppgerà a consì-

I aerare 

perBlao il dignitoso Persiano vi 

nell'antica 
Murghab. 

Un operatcP^adovano al mio i 
a Padova non mi seppe dire 

r - , \ L - i r ^ , . , , 

dove si fosse 11 palazzo della Ba-
gione, opera che può stare apetto 
ài più Buntuosi palarnch'io abbia 
ammirato per elegante semplicità 
dì stile e per robust^^gggerezza 
di modanature. Osset'vai inoltre 
che in questa città manca quel ri­
spetto che sì ha nelle altre ai mo^ 
numenti od alle fabbriche fmite di 
recèlTe, poiché mentre in ognviuo-
go si godèiW veder tutto pulito e 
signorile, a Padova c'è invece la 
mania dì scetcinare l'intonaco del 
muro o; di annerirlo in mille, guise 
col carbone o con ^altra materia 
colorante. E^^qual è la ragion© che 
li rende così maligni? Io ratt|ij-., 
buisco ài non possedere una città 
_ j 

suntuosa di fabbriche o di splen-
dido aspetto per modo ch'essijg^. 
provano quella rispettosa rivet^òhza 
che re^àe in m ^ L paesi gli ahi-
tan t i^Ppi ' t ì i di fò'^èsèdere'' tante 
opere grandiose. 

Veneziana si può prendere a 
modello è Voi vedrete che perfìntr 
i colombi vi sono rispettati e pro­
tetti dal volgo mentre a .Padova i 
gaminBXx afferrano spesso con un 
piccolo laQQio improvvisato. 

Hermànt nella sua beila meoaor 
ria premiata daU'Istituto di Fran­
cia che tratta*De Tìnfluencedes 
Aris du i ls ls i fesùr .V Industrie 
osserva molto assennatamente che 
« en fait d'art^lfnstraction publi-
qiie est cpmpléfffient muctte, Tél-
lemónt miiette qu- il serait impos 
sible de tgouver dans le monde 
un hfflme capable dé'TCm|?fendre 
#àr^^ej^.apprécier , d'en parler 
ayec irìtelligence, si l'envìe d'en 
coS^ìtre les beaklés, quelqué ten-

,Jnnée ye r%| | ^^vres d'img.-
gination, le sentffient instinctif de 

# i a grandeur des créatipns du genie, 
n'engageaient: cónx qui sont ainsì 
donés à cbercher eUx-ii^ès^^ W 
qu'on n'a pàs su leur apprende ». 

• A, • 

GIULIO MÀLASPINA. 
/ Confinut^! 

fcmUi d*smbo 1 sessi. 
Nei MMJC^P'P SI conserva una ma­

gnifica' scacchìera^i^^con figure in ar­
gento doratOj ohe nel 1651 fa data in 
dòifio àgli abitanti di Stfoébeck dal-
r Eiettóre di Brandeiìurgo, Federico 

Fu proprio una verà^^itaglia quella 
che successe l'ultra sera a Oatania. 

Nella piazza del Carmine c'era la 
fiera solita, d'ogni settimana; tra di-
flirsi calzolai nacque una contesa 
vivissima la quale obba termine la 
fiera, perchè una ventina dei rifiFianti 
ài diedero 1* appuntamento alla Botte 
dell'-acqua^ pQv defioirìa a coltellata. 

E la battaglia fu si viva che sei 
rimasero sul terreno, gravomente fa-
S ' i t ì . " . • _., 

L'indomani due dì essi erano mortR 

...... ,., vie .prèsso, l'arsenale e 
j ivi sono assiepati^i^^^^ente e di 
Sndole ; guardie uiunicipali e di 

questuva,^rabinièri e truppe so-
0 ìmlsaràìsssantissimi a mantenere 
ordine e le severe disposi?ìom 

date perciò dal Municipio, '^^' 
i r t g ^ n ^ c i t t a d i n ì , portanti det­
tagli •^ffl^^tisi alle feste.,,, sono 
presi a r u b a j ^ 

Vendonsi m^lUsslme fotografie 
del doge Morosini nonché disegni 
della nuova nave; sotto le procu 
rative la gente interrompeVil pas­
saggio per ammirarle d a i ^ a j a e 
dà Óhgania. '̂ "̂  

r 

Ora 12.50 pom. 

l*®i 

AGENZIA STEI-AKI) 

^ 9 . — i gìor f^' •oppor 
t u ^ t J lodano li discorso d U e r i di 
F ^ ^ , altri Io criticano vlvSente. 

Il Journal dèspehalB lo dice ,.»» 
accadeffltej, - , 

Tf^"^ J L . 

• r 

i-i ' 

-p.'il^i', ' • ^ t P ^ 

- " i 

A d e a , « 8 , — t a Città di Na§ 
è partita da Massauà il 22 corre 
per Napoli. 

Colombo patte oggi per Nagasafe ' 
KrfftBRlbar, ZMm^,.^ V Agontim 
'''M^ avente a bĉ rdq il c|m 

no Checchi, parte ogĵ i per ftire i 
esplorazione lungo la costa presso la 
foci deUVJiiba. 

- ^l 

S*r 

' ' ? 

< * * -

al gio: 
) ^ &L, 

B r , . M r u 9 
Layenezia dì stamane recava 

là notizia chV La Stampa, gior­
nale officioso, anniiìiziava la nò­
mina à P r ( « K b r e del Re in Pa­
dova di Papalepore, Procuratore a 
igoghera.. ^^-^ 

UAdige^ alla sua volta, annun­
zia la nomina a Procuratore del 
Ee di Nicolai, pure Procuratore 
dei Re di Voghera. 

' • • . ' O - ^ ' ' -

]• 

^imn 

Ohe c*è dì vero in ciò? 

^|J|)nfermanslwi nostri telegrammi 
di .Ieri che proposte concrete fu­
rono avanzate al nostro governo 
per pai;^^|3l governo inglese; De-
pretis vW^va tergiversare fino a 
che l'Abissinìa avesse accettati^ o 
meno le proposte comprendenW la 
cessione dei Bogos e 9ì Kéren, nel 

ale caso j v^ebbe^ j^ acc^^ te le 
proposte ìMesi. fiuffiTey vilolW in-
vece costringere Depretis a ces­
sare dalle targiverèàzionì. 

WLka: 

L. 

¥ ¥ 

.-•Af.i^Jlf^fi 

•-i~-^Ìé—ii 

Nelle file del partito clericale iti-
trànaigente regna malumore per 
r esclusione fpdel cardinalato dei 
monsignori Theodolì e Macchi. 

Q'fesfesclusione è attribuita al 
fatto che i due monsignori sono 

artigiani del vecchio sistema. 
% - S 8 ^ W i > g f c , come • Cape-

celatrp confessore della Regina, 
Battaglini, Schiaffino e Oristofofi 

i fesono conciliantissimi. 
.''_tiM 

• L Ì , m O: 
ii-nS.T-J JJ . 

^.''' ; . ' 

osa £gai.05*fiaà£& 
Fcanóttìeri deirUniversità 

di Oxfjrd.̂ ^WW^ essere ^iWàsti tre 
giorni a Douvres in attesa d\ un mar© 
favorevole per traversare lo stretto 
della Manica, sono partiti per Galais 
dbmenica mattina^nlle dieci, 

I) canotto era accompagnato da ùa 
1 7 1 \':'- •-' ' 

battello a Vftpote e giunse a Calais 
in 4 ore 0 15 min 

Itipartìrono la stessa sera per Dou-
vres, da dove jL telegrafa che furono 
accolti con feste etraordinorìe. 

«o. •— Vonèrdi mattina ad Urbach, 
nel Wurtemborg, in una fdbbrìcft di 
dinamite scoppiìP'una caldaia conte­
nente 250 chilograrnmi dglla materia 
terribile. 

Per fortuna straordinaria, una forte 
corrente di vapore che si sprigionò 
dalla caldaia prima deiresplosione av̂ '̂" 
verti gli operai delpericolo immenso 
da i|(j^^rano minacciati. E3ai .potè 
rònp quindisĵ JJgfff^ t"tti, in fretta 
dalla fabbrica. 

Fochi minuti dopo, lo stabilimento 
era diatiutlo, ma senza una sola vìt^ 
tìma umana-^^ 

Cl«iagr«3@@o 0cafi;<i3Bil0Sloo. — In 
questi giorni ha luogo in Sassonia, a 
Stroebeckj presso Hulberstudtjirf con­
gresso di giuocatori di scaccMi^dalla 
Gaimania dal Nord, 

Quel piccolo villaggio fu designato 

V^. •-: 

Annunciasi che due Compagnie 
di navigazione a vapore notifica­
rono al Qperno francese che ran­
no venturp^ftcesseranno di far capo 
a Marsiglia per approdare invece 
a Genova dai viaggi delle Indie 
olandesi e delVAustralia. îpf 

Vi è riferimento anche all'affare 
del Solunto con cui si tolse fidu­
cia, alla libertà di navigazione nei 
porti francesi,! 

• ". • * 

già stata conferpigta la noti­
zia che il prìncipe dT Hohenlohe 
fy^^Mnato governatore dell* Al­
sazia-Lorena -̂ ^ oggi si conferma 
pure che la sua nomina sarà se­
guita, da alcune modificazioni po-
litiche. ^ ^ 

Questa nomina produsse la mi­
gliore impressione ovunque. 

o s t r i d f i n p a c e l ) 

II f' ro " Msros' î̂* 

?? 

? 

L'aspetto del bacino ove deve 
avere luogo il varo non può es­
sere pih imponente. 

11 concorso non potrebbe essere 
piil straordinaìlo È una selva di 
\este, ,ùn brulichio immenso. 

Vi assistono il Re, la tìegina, il 
pnncipivio di ISIapoli, il ministro 
della marina onor. B. Brin, !• am­
basciatore a Vienna gen. Robìllant, 
il rappresentante al Marocco comra. 
Scovazzo, Tàmbasciata marocchina 
al completo, otto generali, i demi-
tati Romanin Jacur, Pascolato, ftu-
rogonato, Gi\belU, Canevaro, Ghia-
radia, Rérnini, il senatorè^^G^ìusti-
nian, il patriarca cardivìale Ago­
stini con numeroso seguito di pre­
ti, un centinaio di giornalisti, mol-
iissime signore. 

Scortata dalle bissone munici­
pali e dalle locali autorità cou 
sèguito di gofflbié giungeva alle 
oro 10.30 la Corte e viene applau­
dita dagli astantì. 

La Regina conversa còlramba-
sciata dei niarbcchini e qflìtidi una 
commissione di arsenalotti le pre 
senta un magnifico mazzo di fin? 
finti, fatto nello stabilimento 
sig. Frollo. I fiorì sono così ben 
fatti che si dura fatica ^ crederli 
artificiali, e al gambo 4el mazzo 
è assicurato Un ricchissimo nastro 
divHéta bianca, con fcangie d'oro 
sul qtiàle pure in oro è ricamata 
là dedica: G^iopomideU'Arsenale 
di Fene^fo ofrpnoW885. Ai due 
capì del nSI 
in colori loifflSinma di S a ^ a e 
quello di Venezia. 

La Regina ringrazia commossa. 
Re Umberto va stringendo la 

tffeoatutU. 
rf^iunge il mcMIBB solenne; il 

fpat r iarò^fà la benedizione ri­
tuale e qùind^i Reali salgono 
sul palco aalla parte della p rova i 
d e l l / n a v e e l a Jleginf ;nancia « ^ ^ 
bottiglia di Champagne che si spez-
za spumeggiando. E una saiì'^ ai 
applausi. 

Alle ore 11 si incominciano a 
togliere i pali che sostengono l'ira-
mane colosso e l'operazione viene 
^ jgui ta con ammirabile precisione 
è ^^prestezza.- Quando fu tagliata 
llultima gomena la Morosmi scese 
maestosamente nel bacino ripeten­
dosi gli applausi più entasìastici' 
al Re, all'Italia, a Venezia, a Ca-
paldo d i r i l ì^e della costruzione e 
agli arsenàìotti che lo aiutarono 
nel grande lavoro dimostrando co-., 
me le antiche tradizioni siano tu t - ' 
l'altro che spenteì^^^ 

Tutto procedette coi massimo 
orarne; un ragazzo ecaduto nel! ac-;= 
qua, ma. venne subito salvato da 
un operaio che coraggioso lan-
ciavasi frale onde e ne lo traeva sa­
no e salvo fra nuovi applausi. 
. La festa rimarrà indimenticabi­

le in quanti poterono asiìstervì. 

Roaaais, 30, ore 10.35 ant. 
Confermasi fatte proposte con­

crete per una campagna autun­
nale su Kassala. Calcolisi necess^^ 
sàrio un corpo .di-10,000 che sa­
rebbero forniti dalla divisione di 
Brescia. 

Furono prese disposizioni per 

IsKison â  

- • ^ ' ' : * > ^ 

©una , ^ 0 . — I giornali an 
ĵChe IMmpératore e l* iMperatr' 

ce andaronno la sera del 6 agosto ft 
ttOaslein per visitarvi iMraperatore di 

Germania e vi rimarranno fino la 
Séra de l? . 

F ZON, metioU, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUU 

InsemoBi 

A tutto 30 Agosto p, V. è ^ ^ 
ci?ncorso 
gnani 
reggia 
Ginnasio 

seguenti poati di Insei 
sta Scuola Tecnica Pa 

Ginnasio : 
".^.m si! 

•^,•4.^5 -' 

sora titolare delle 
classi superiori L. 1020. 

i. Professore reggeMi^delle 
classi superiori X; 1800. 

1. Direttore Spirituale d a l ^ ^ ^ s i o 
e Scuola Tocnica e dei Co 

vitto oltre il vitto e alloqgtS 
750, • ^ 

Scuòla Tecnica ^ . ^ P r o f ^ s s o ^ f i ^ . 
graOa e Stòria L 1800. 

Informazioni rivolgersi ali 
gretaria Munfflpale. 

Il Smdulo ff. 

mm-
'^^ 

-• > v 

v~:!iiÉi'^:is^c? VIENNA 
Via dot $al0 8| vicino i l i 

p,'-'. 

ih t s t a ^ r ottarature di Bénti. 
Applica Dogati 6 0ea4léife sa-

condo la . I;IUOLSÎ :A iu^easmae tt^nm 

,...v-

! 

£ ptjj?.blicata co* tipi Naratovìch di 
Venezia l*opera intitolata: 

nìTìU 
ÌÌJtìi: 
UEL Co. GmoLAMO 

oh'è la continuazione di queUa pub­
blicata dar Cicogna nel 1847. 

Un grosso volume in 4;" ^rafl4« di 
pag. 1000 circa, contpoetìte 10500 ar­
ticoli, dal 1848 al ISSI indusUì, eoa 
un copioso indica alfabetico. 

Coloro, che^nlendessero fare aquis-
to dì detta opera, spediranno vaglia 
postale per h. 25: — al domicilio dal 
sottoscritto, che tosto ^mà spadttft 
la copia franca di pof 

Venezia, ^0 Luglio 1885. 
VEMve 

P. NARATOVICH 

.1 -. yjl 

. I 

-A 

•m 

-r > •^\E 

M mUSEPPM mDS2 

W'43EieEas, 30, ore, 8,20 ant. 
La •Ifttà ha una animazione in­

solita ; si calcolano a 60,000 i fo­
restieri giunti ; ogni treno ne tra­
sporta dì nuovi, specie dalle vicine 
p^jVincie. Negli alberghi non tro- misure rigorose ai contini stante 
Vansi alloggi. ì'fi(>(»rASf».iiitn nhnlflra m SnrKTttn 

Bandiere ovunque. 

Oltre alla spedìaio 
VENDITA ANCHE £ 

:-M 
j ' n r - % i . ì 

1̂  

L'Imbasciata marocchina, allog­
giata al Grand Hotel, è fatta se­
gno a 'f ìvissima curiosità ; sta­
mane essa aveva già visitato San 
Marco e il Palazzo Ducale eoa 

s 

raocresciuto cholera m Spagna. 
— Si smentisce lo scoppio di 

malattìe sospette in Napoli od al­
tre parti del regno, 

—' Dicesì probàbile a Gontrexvil-
le un abboccamento fra Depretis, 
Freycìnet e Salisburj. 

C»Sjp«llS a C?llltt4ffo dì seta 5 ài 
felJirò̂ TÈ̂ assi sul fusto di tela; èMU ài 
tutto feltro flosci, neri e chiari. iSki 
î aan per società; Cai^j^olSlàl p«r̂  
fanciulli; CJa|^|»otll p©8r sŝ ^̂ â'-v 
dotl'^ C a p p e l l i n a i €ìwtmm^ ver-
niciati da eoccliìora; liorrtsé^ di 
seta; ecc., ^cc* Si assumoro eom« 
missioni par corpi dì musica ss-̂  
ciatà ginnastiche, guardie miuìiclpglig 
campestri e boscliive.It tut toàPEEró 
FISSI DIMBBraCA quindi cou E! 
LEVANTISSIMO raSPàEHIO|(€r l'r» 

• i l 

ga, %. 
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per V e 
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e n e K l a . per 1®«̂  

ì da Padova 

V . . IT ' 

1--V 

misto 
diretto 

^ » ' 

jtóistò 

^itnibus 

diretto 

1 

2.40 a. i 

AH » 

7,55 » 
9, 3 » 

#iitìS8 Po 

6 4 0 » 
8,B0 
9,35 » 

•e per 

Di'..' ' - *-

;i-*l Partenze 
i^Venezia- *•'.da Veriezia 

•̂,.9.45 
i 0,50 

omnibus 

diretto 

omnibus 
» 

misto / 
diretto 

^ . - - : 

» 

frivi ; 
àdova 

5,— a. 
5 23 » 
7 20 » 
9. 5 » 

12,53p. 
2 = 5 » 

25 » 
655 » 
QAB'm 

H,25 » 

•'•: Pftudòva 
«• ^? 
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K̂̂  

Padova 
i.yigpd'arzere.. . 
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Partenze 
, d a M e s t r e 

'fdiret;tp.̂  
nÌDUs 

•mmwim> 
omniDus 
misto 

' !• . I 

Arrivi 
a Udine 

1 • 

7,37 

per l ì é s t ' r e 

Partenze 
da umm 

2,30 » 

misto, 
omnibus^ 
qi re t iop 
òmnibus 

diretto 

l i : Aj-rivi 
.a Mestre i 

- 1 

ì 

r. V 

4̂  
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•tói'-pèt T è r é 
^ 1 

Partenze 
da PadWva 

. \ s -

omniDus D.ooa. 
àìretttì ' 10J5 » 
omnibus 3,28 p. 

air^tto 12,"̂ ^^ 

Arrivi 
a Verona 

'Partenze '* 
da V e m n a 

-•-'•I 

I, a 

*Belere 
òmnibus 

» ' ' • ' i l 

f: 2,10 

2,40 a 
^5;ia » 

» 10,46 
dirètto 4,55 li. 
omriibuRi5,47^ "è 

3. Giorgìp delle Pertiche 
\Gàn)pósàmpie,ro . . 1 
Villa, del Conte . . . 
CittllllaC ^ ^ • • • 

0 • ( p a r t . . . . 
Rossano . . . . . 
R'osà "• • . . \ « ^ i , ' .-• . , , 
BuBsano . : : 1 , . , . àrr. 

ant. ant. 

535 
5.45 
5.57 
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Schio 
Pieve 
Torre 

misto misto misto misto misto misto 
1 h ^ -

ant. •3 
W^-' 

ant, • \ î pom, pom, pom 
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Bassano 

Rossano . . . 

Villa del Conte 
Oamposampie 

Giorgio d.ei 
gàmpodarsèigò 

'igddàrzere : 
Padova 't^::.. 
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